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L'Umbria ha condannato il centro-sinistra 

e vere ragioni della <scelta> dei 
socialisti perugini 

La destra socialista tende a dare alla propria azione un 
significato ultimativo nei confronti dei lombardiani e 

degli amici dell'onorevole De Martino 

Dal nostro inviato 
' PERUGIA, 5 

^'Avanti! di martedì scorso 
visto improvvisamente au-

tntare le vendite a Perugia, 
le mai era avvenuto nean-
nei vari casi in cui il glor­

ie si è occupato con ampi 
{rvizi della città. Il fatto è 
e molti perugini hanno vo­
lo constatare con i loro oc-

l'enormità che si diceva 
fosse stampata: che cioè 

I decisione dell'Esecutivo prò 
iciale della Federazione Bo­
lliste di aprire al centro-
listra le ' pòrte di Perugia 
degli altri centri della pro-

ìcla dove una maggioranza 
centro-sinistra fosse nume* 

:ame'nte possibile) ' era una 
t tori a sul « centrismo con-

trvatore ». • 
E in effetti sotto ' il titolo 
laggioranze di centro-slni-

ra nei vecchi comuni cen-
Istl *, il giornale pubblicava. 

l'altro, la notizia che l'Ese-
|(ivo provinciale del PSI ave-

ratificato « a grande mag-
>ranza », la decisione di fare 
fcentro-sinistra a Perugia, a 
Ugno e in alcuni altri co-

, con la differenza però 
, nel fatti, quei comuni 
sono stati affatto strappati 

* centrismo » giacché erano 
•ministrati da Giunte di si-

ra* che dispongono ancora 
iti,' ad incominciare da Pe­
pila, di maggioranze di si-
itra; anzi queste sono oggi 

forti sia del centro-sinistra 
delle maggioranze di sinl-

ra che hanno sostenuto le 
iministrazioni unitarie pre-

udentemente al 22 novembre 
per tutto il lungo periodo 
ê va dal dopoguerra ad oggi. 
^ió è facilmente confermato 

.Ile cifre. 
lA Perugia, per esempio, c'è 
jgl una maggioranza di cen-

-sinistra di 28 consiglieri su 
,. ma la possibile maggio­
r a di sinistra (PCI-PSIUP-
31) è forte di 28 consiglieri. 
el recente passato invece la 

ìinistrazione unitaria si 
^ggeva su 22 consiglieri (dei 

che formavano il vecchio 
isiglio), mentre il centro-

listra avrebbe potuto già al-
ra contare su 24 consiglieri. 

|ComplessÌvamente in Urti­
la lo schieramento di centro-
ilstra ha ottenuto il 22 no-
smbre il 47,45 per cento dei 
Dti, cioè una percentuale più 
issa ' che nelle elezioni del 

e del '63: di contro lo schie-
pmento di sinistra ha toccato 

malgrado la flessione socia-
ita — la sua punta più alta, 
157,21 per cento. Esaminando 
»i 1 dati di 33 comuni del 
irugino superiori ai 5 mila 
aitanti, si ha che i comunisti 
inno guadagnato 48 seggi 
Elassando da 248 a 296). il 
5IUP 17, il PSDI 2 (da 7 
9); la DC 4 (da 217 a 221); 
Partito socialista — di con-

— ha perduto 72 seggi (da 
a 101). Ancora: le sinistre 

inno strappato sei comuni al 
entrismo, malgrado in uno 

questi (Sigillo), i socialisti 
fossero presentati nella stes. 
lista con la DC. Degli otto 

.. ìuni nei quali il PSI si era 

5esentato insieme alla DC, 
lo uno (Pietralunga), è stato 

>nquistato dal preannunciato 
entro-sinistra; In altri due — 
loro e Cisterna — non solo 

_ lista DC-PSI è stata bat­
ata. ma ! socialisti hanno vi-

addirittura sparire la loro 
ippresentanza, soffocata dal-
ibbraccio de. . . . 
Non ci vuole un grande ta-
ito politico per dedurre da 
lesti dati la conclusione che 

centro-sinistra è stato ine-
ivocabilmente e duramente 

ittuto anche in Umbria, an-
nel Perugino, e che In 

articolare per i socialisti 
ledere il voto per II centro-
istra ha significato (dove è 

ito effettivamente fatto, per 
smpio, a Spoleto) subire un 

rave scacco elettorale. 
Non può non destare una 
erta meraviglia dunque con-
itare che, appena saputi i 

luti della battaglia eletto­
le, i dirigenti perugini del 
II abbiano alzato la bandie-

della vittoria del centro-
Inistra, affrettandosi poi a 

ledere udienza ai dirigenti 
locristiani per concordare 
loro la formazione di Giun 

di centro-sinistra « dovun 
è possibile ». cioè non solo 
cinque Comuni su 33 dove 

c'è una maggioranza di 
Inlstra, ma anche negli otto 

[compresi Perugia e Foligno). 
re il centro-sinistra è alter­

nativo a questa maggioranza. 
La meraviglia : diminuisce 

.irò quando si apprende che 

.attuale gruppo dirigente pe-
jgino del PSI aveva preso la 
ja decisione ben prima dei 
isultati elettorali ed era cosi 

legato alla sua scelta di cen­
tro-sinistra da cercare di di­
struggere ogni - altra prospet-
iva. Questo anche a costo di 
iolare insieme e le decisioni 

lei Comitato Centrale socia-
ista e quelle della base. Cosi. 
ir esempio, mentre la base 

Isi era pronunciata per la for-
Imazione di una lista in ordine 
(alfabetico, comprendente l'ex 
sindaco di Perugia Scppilli. e 

'gli ex assessori della Giunta 
! unitaria, la maggioranza del­
l'Esecutivo, con un colpo di 
mano, cancellava dalla lista 
il sindaco (reo di avere colla­
borato con i comunisti per più 
di dieci anni), e riesumava 
alla vita politica un vecchio 
medico senza alcuna esperien­
za amministrativa imponendo­
lo conte capolista. Nello stesso 

!, tempo la maggioranza scavai-
' cava anche le posizioni nazio­
nali nenniane pronunciandosi 
per Q « centro-sinistra dovun­
que è possibile ». e non dava 
pubblicità «Ha propria posi­

zione — adottando invece la 
politica nazionale del « ni » — 
solo in ' seguito all'intervento 
da - Roma dell'on. Tolloy in 
rappresentanza della direzione 
del PSI. 

Subito dopo il voto la stessa 
maggioranza si pronunciava 
— dopo una violenta polemica 
in seno al proprio Comitato 
direttivo — per la realizzazio­
ne dell'alleanza con la DC pri. 
ma della convocazione del Co­
mitato Centrale socialista, le 
cui posizioni, evidentemente, 
si temeva e si teme non si 
allineino con le scelte «ultras» 
dei perugini. Si aggiunga che 
da parte di alcuni si avanzava 
anche una Inammissibile pre­
giudiziale discriminatoria con­
tro il PSIUP che in Umbria 
ha raccolto il 3.79 per cento 
del voti, pregiudiziale che in­
dubbiamente non potrebbe es­
sere accolta nella discussione 
sulla formazione delle Giunte 
unitarie nel venti comuni dove 
a queste sarebbe unica alter­
nativa il commissario prefet­
tizio. . -
- Non c'è bisogno di ' aggiun­

gere che queste posizioni ven­
gono riportate con esultanza 
dalla stampa ' di destra che 
saluta , la € scelta anticomu­
nista » del PSI e sottolinea 
come « anche in seno al PSI... 
si sia maturata l'idea che nes­
suna collaborazione è più pos­
sibile in campo politico ed in 

campo amministrativo con il 
PCI .. Cosi oggi scrive infatti 
71 Giornale del Mattino dando 
notizia che ad Umbertide i 
socialisti avrebbero rifiutato i 
posti in Giunta loro offerti e 
sarebbero passati all'opposi­
zione lasciando al PCI ed al 
PSIUP il compito di formare 
l'amministrazione comunale. 

Ma a quale risultato può 
portare questa furia scissio­
nista — in particolare in una 
regione dove la tradizione uni­
taria è profondamente radicata 
e va dai comunisti fino alla 
sinistra DC — se non a nuove 
lacerazioni, e a un ulteriore 
distacco dell'elettorato? « So­
no prezzi da pagare », viene 
risposto. Ma da pagare in 
cambio di che? Potrà forse 
dare una risposta a questa 
domanda il sapere che la de­
stra < ultra » del PSI perugina 
vanta stretti legami con l'ala 
estrema degli autonomisti in 
campo nazionale e tende a 
dare alla propria azione un 
significato ultimativo nei ri­
guardi non solo dei lombar­
diani ma anche degli amici 
dell'on. De Martino, ritenuti 
troppo tiepidi nelle loro scelte 
sia sul piano delle alleanze 
politiche - sia sul plano della 
unificazione, prospettata da Sa-
ragat con — e nella — social­
democrazia. • 

Nel Friuli 

/ / PSI ribadisce 
il giudizio negativo 
sul centro-sinistra 

Aldo De Jaco 

Dal nostro inviato 
UDINE. 5 

Nel Friuli, la DC si è vista 
strappare ben undici comuni 
da liste popolari di sinistra. 
che andavano, dai comunisti 
ai socialdemocratici, in alcu­
ni casi a cattolici di sinistra. 
decisi di farla finita col di­
spotismo dei * notabili - d.c. 
Liste di questo tipo se ne 
erano costituite una trentina. 
tutte sulla spinta di un orien­
tamento di base che sfidava 
non soltanto le direttive, ma 
persino la minaccia di san­
zioni disciplinari, della fede­
razione provinciale socialde­
mocratica. Una federazione 
(la cui guida politica e l'ono­
revole Ceccherini, sottosegre­
tario , di molti governi cen­
tristi e ora del centrosini­
stra) ' arroccata da anni • su 
posizioni di potere e di sti­
pino collaborazione alla D. C. 
Proprio la socialdemocrazia 
invitava < pubblicamente nei 
giorni scorsi la federazione 
udinese del PSI a un accor­
do globale per la costituzione 
di giunte di centrosinistra in 
tutto il Friuli. 

La risposta socialista è no­
ta: l'ordine del giorno vo­
tato all'unanimità dall'atti-

Verso la scadenza del 31 dicembre 

Manifesto della CGIL 
sulla battaglia 
delle pensioni 

Vasta eco all'iniziativa del PCI alla Camera - Una nota della Federmezzadri 
Chiesto l'aumento dell'indennità di disoccupazione per i braccianti 

L'approvazione da parte 
della Camera degli ordini del 
giorno — il primo dei quali 
firmato dal compagno Longo 
— presentati dal PCI per lo 
aumento e la riforma delle 
pensioni è stata accolta dai 
lavoratori e dai pensionati 
con vivo favore. Gli ordini 
del giorno, coi quali, com'è 
noto, si impegna il governo a 
presentare non oltre il 21 di­

cembre il progetto di riforma 
del sistema pensionistico, so­
no stati particolarmente ap­
prezzati — rileva una nota 
della Federmezzadri naziona­
le — anche per la parte che 
riguarda « le misure neces­
sarie per estendere gli asse­
gni familiari ai coltivatori di­
retti, mezzadri, coloni e com­
partecipanti >. 

Sul problema delle pensio-

Nella riunione con Nenni 

Le richieste CGIL 
perla riforma PT 
; Sospeso lo sciopero del personale viaggiante 

Venerdì • ha avuto luogo la prima riunione della Com­
missione presieduta dall'on. Nenni per la riforma delle strut­
ture aziendali PTT e per il riassetto dei postelegrafonici. 
Come è noto, a seguito di tale convocazione, la Federazione 
PTT (CGIL) ha sospeso Io sciopero nazionale della categoria. 
proclamato per il 5 dicembre. 

• Nella riunione, sul problemi oggetto di trattativa, la Fe­
derazione ha sostenuto le seguenti posizioni. -

SULLA RIFORMA — Necessità di uno sganciamento delle 
Aziende PTT dalla Pubblica amministrazione, e cioè di una 
autonomia di gestione che, pur mantenendo i necessari con-
trolll democratici (Parlamento, ecc.), assicuri una struttura 
di tipo moderno ed industriale. Necessita della unificazione 

.di tutti i servizi telefonici nell'Azienda di Stato telefonica, 
l'organizzazione dei servizi di bancoposta in azienda, ed un 
decentramento al livello regionale dei poteri e delle com­
petenze, con una diretta partecipazione di rappresentanze 
delle Regioni, dei Comuni e delle Province. 

SUL RIASSETTO FUNZIONALE — La Federazione ha 
ribadito la necessità dello sganciamento dei PTT dalle quattro 
carriere -burocratiche e la fissazione di qualifiche e di sti­
pendi nuovi, in piena corrispondenza con le funzioni espli­
cate dai lavoratori. 

SUL RISANAMENTO DELLE AZIENDE PTT — Il sin­
dacato unitario, pur riconfermando la propria disponibilità 
per esaminare i possibili tagli da apportare alle attuali voci 
di bilancio a fini di moralizzazione e normalizzazione, ha so­
stenuto che un reale risanamento potrà derivare unicamente 
dalla nuova struttura e dalle nuove dimensioni aziendali. 
nonché da una profonda revisione della politica tariffaria con 
una diversa valutazione per i prezzi dei servizi sociali e 
per quelli di natura essenzialmente commerciali, il costo dei 
quali dovrà per lo meno essere interamente ricoperto dal 
prezzo pagato dall'utenza. ' La Federazione ha ribadito che 
la natura essenzialmente sociale dei servizi PTT esclude ogni 
soluzione che conduca alla privatizzazione di qualsiasi branca 
di attività. 

Una grande importanza annette la Federazione alla que­
stione dei tempi e delle scadenze di attuazione. A questo 
proposito, pur ribadendo la sua piena disponibilità a parte­
cipare ai lavori della Commissione, la Federazione si e riser­
vata in ogni momento della trattativa, e di volta in volta. 
piena autonomia di valutazione e dì decisione. Rivendicando. 
infine, una stretta contemporaneità nell'attuazione dei prov­
vedimenti di riassetto funzionale e di riforma, la Federa­
zione. pur convenendo che il complesso del provvedimenti 
stessi potrà trovare attuazione solamente in modo program­
mato. ha chiesto che venga precisata Un da questo momento 
la data di decorrenza. Anche la CISL ha avanzato la richiesta 
di una predeterminazione dei tempi. 

La Federazione ha intanto sospeso Io sciopero del 7 per 
il personale viaggiante, dopo la convocazione del ministro. 

ni è tornata la CGIL con un 
manifesto nazionale, in cui si 
afferma anzitutto che « per lo 
aumento e la riforma del pen­
sionamento bisogna far pas­
sare le proposte della CGIL», 
le quali prevedono l'eleva­
mento del minimo a 20 mila 
lire e l'aumento del 30 per 
cento per le pensioni di in­
validità e vecchiaia e del 40 
per cento delle pensioni per 
i superstiti. Con la riforma 
del pensionamento, inoltre, — 
nota ancora la CGIL — dopo 
40 anni di lavoro le nuove 
pensioni dovranno essere pa­
ri al 90 per cento della re­
tribuzione. ' 

II manifesto riporta, quin 
di, le proposte confederali per 
l'estensione ai pensionati de­
gli assegni familiari, per l'a­
deguamento delle pensioni 
in rapporto agli aumenti sa­
lariali e l'estensione ai mez 
zadri e coloni dei diritti pre­
videnziali dei lavoratori di­
pendenti. 

< I soldi ci sono — afferma 
il manifesto. —. Si dispone 
già oggi di 1200 miliardi, che 
nel 1969 diventeranno, con 
gli incrementi annui, 3.730 
miliardi. Le somme prelevate 
dal Fondo pensioni, o non 
versate dallo Stato, dovranno 
essere inoltre restituite a par­
tire dal 1967. I lavoratori, i 
pensionati uniti — conclude 
la CGIL — rivendichino que­
sto provvedimento di giusti­
zia sociale, di progresso ci­
vile >. 

Continuano, intanto, in tut­
ta Italia le riunioni e gli at­
tivi convocati dalla CGIL e 
dalla Federazione italiana 
pensionati. A Firenze, doma­
ni, avrà luogo un incontro 
fra i rappresentanti delle Ca­
mere del lavoro e delle or­
ganizzazioni dei pensionati di 
tutta la regione. 

La Federmezzadri. dal suo 
canto, porrà il problema del­
le manifestazioni e degli scio­
peri per la riforma agraria e 
l'applicazione della legge sui 
patti agrari, che si svolge­
ranno il 16 dicembre nelle 
zone mezzadrili del Paese. 
Con l'occasione l'organizza­
zione unitaria dei mezzadri 
rilancerà la richiesta di in­
cludere la categorìa nella ge­
stione generale delle pensioni 
dei lavoratori dipendenti e 
della parità assicurativa fra 
uomini e donne. 

Una delegazione della Fe-
derbraccianti di Ravenna, in­
fine, ha consegnato al mini­
stero del Lavoro, una petizio­
ne con 14 mila firme, per un 
aumento dell'indennità gior­
naliera di disoccupazione a 
mille lire e per l'approvazio­
ne della legge sulla parità as­
sistenziale. 

vo provinciale del partito 
Uic'/uuru • ittuitunotte e cu-
munque non rispondente alla 
linea politica perseguita dal­
la federazione di Udine del 
fSi, la proposta di realizza­
re globalmente la formula 
di centrosinistra in tutte le 
amministrazioni locali -. 

flit interessante è sapere 
che i dirigenti socialisti friu­
lani considerano la proposta 
dei socMldemocralict Loine 
una calcolata manovra per 
ottenere una risposta nega­
tiva, di cui valersi per apri­
re trattative a due con la 
DC, e eventualmente alzare 
il prezzo -~ in termini di po­
sti — della loro collabora­
zione. Dopo anni di dominio 
dei notabili centristi e di de­
stra, la direzione provincia­
le della DC è passata da al­
cuni mesi in mano a una coa­
lizione di - bastiti- e di 'Sin­
dacalisti '. E, a quanto vare, 
il nuovo gruppo dirigente si 
preoccuperebbe dell'eccessiva 
brama di potere dei social­
democratici e intenderebbe 
agire per recidere il " cordo­
ne ombelicale che • lega la 
socialdemocrazia ai notabili 
d.c. Da qui deriverebbe la 
propensione degli attuali di­
rigenti della DC a ricercare 
l'accordo con i socialisti. I 
dirigenti socialisti del Friuli 
ci hanno tuttavia conferma­
to di non essere disposti a 
prestarsi, sia pure dietro l'e­
tichetta di impostazioni pro­
grammatiche formalmente 
avanzate, a coprire l'opera­
zione di potere nell'ambito 
dilla DC; come afferma il 
loro ordine del giorno. • nuo­
ve convergenze possono ma­
turare e esprimersi soltanto 
in virtù di mutate situazio­
ni locali e mutati rapporti 
politici »; essi non sottovalu­
tano quanto di nuovo si ve­
rifica nella base popolare 
della DC, ma ritengono che 
le - condizioni di una svolta 
non si siano verificate, tut-
t'altro. - • 

Anche nel giugno scorso, 
quando si svolsero lunghe e 
pazienti trattative per la for­
mazione di una giunta regio­
nale di centro-sinistra, dopo 
la elezione del Consiglio del­
la regione Friuli-Venezia 
Giulia, la DC s'impuntò sulla 
richiesta di una programma­
tica e dura pregiudiziale an­
ticomunista che il PSI non si 
senti di accettare • perchè 
questa era la premessa di 
una involuzione moderata e 
conservatrice. • • 

Quella involuzione • che Io 
attuale gruppo dirigente de­
mocristiano è riuscito ad im-
porre all'azione di governo, 
svuotando e ritardando l'a­
dempimento dei punti essen­
ziali del programma -, come 
è esplicitamente affermato 
nell'ordine del giorno dell'at­
tivo provinciale e come i di­
rigenti socialisti - friulani ci 
hanno personalmente ribadi­
to. La federazione udinese 
del PSI è notoriamente retta 
da una maggioranza di sini­
stra anche dopo la scissio­
ne del PSIUP, ma sulla re­
lazione svolta domenica scor­
sa dal segretario regionale 
del partito, avv. Castiglione, 
tutti hanno concordato, an­
che gli esponenti autonomi­
sti, nel giudizio sul centro si­
nistra nazionale, sul suo so­
stanziale fallimento. 

Ora i socialisti udinesi non 
nascondono che persino la 
possibilità di alcuni accordi 
programmaticamente avan­
zati e realizzabili con la De­
mocrazia cristiana in deter­
minate località del Friuli è 
resa difficile proprio dalla si­
tuazione politica nazionale, 
dal grado di degenerazione 
cui è giunto il centro sini­
stra e che inevitabilmente 
getterebbe una luce negativa 
su alcune soluzioni locali che 
si presentassero con la stes­
sa formula. 

Una simile posizione può 
forse sorprendere di fronte 
a quella di determinate fe­
derazioni socialiste le quali, 
malgrado l'esperienza di go­
verno. malgrado i risultati 
del 22 novembre, premono 
per una indiscriminata esten­
sione del centrosinistra alle 
nuove giunte che si dovran­
no costituire. Ma vorremmo 
che TAvanti! non parlasse 
di nostre 'interessate inter­
pretazioni » —• come ha già 
fatto — se noi riferiamo su 
questi orientamenti della fe­
derazione udinese del P.SJ. 
Noi non possiamo non esse­
re profondamente e sincera?-
mente interessati a tutte quel­
le manifestazioni politiche 
le quali rivelano che impor­
tanti forze socialiste non han­
no smarrito il senso della pro­
pria collocazione di classe e si 
battono perchè il preprio par­
tito non sia favclto nel falli­
mento del centro sinistra 

Del resto, noi non siamo 
spettatori della battaglia poli­
tica in corso nel Friuli, *« 
è vero che i comunisti ave­
vano costituito con i socia­
listi oltre 70 liste unitarie nei 
comuni della provincia, se in­
sieme ai socialisti e ai so­
cialdemocratici hanno strap­
pato undici ' comuni alla 
Democrazia cristiana, se in 
questi giorni trattano .per 
una soluzione avanzata e uni­
taria alle giunte di Latisana 
e di San Giorgio di Nogaro, 
grossi centri superiori ai 5 
mila abitanti, ore le forze 
si equilibrano e dove è pos­
sibile battere la discrimina­
zione. l'anticomunismo. il 
monopolio democristiano. 

Sull'ultimo numero di « Rinascita » 
• I t .5 /. 

Le lotte per le riforme 
e il tema dell'unità 

*f 

Un editoriale di Ingrao e uno scritto sul dibat­
tito sull'unità della classe operaia 

Mario Passi 

In un articolo editoriale 
su Rinascita, -il compagno 
Pietro Ingrao, intervenendo 
sulle « autocritiche > e sulle 
critiche al e moderatismo », 
apparse sull'Avantt, L'Astro­
labio, Il Mondo, l'Espresso 
dopo il voto del 22 novem­
bre, osserva die «se è vero 
che la sostanza del prevalere 
moderato ò stata nella poli­
tica che puntava a restituire 
un ampio margine ai profitti 
e quindi al potere dei grandi 
gruppi e se da ciò e non dal­
la " cattiveria " del dorotei 
(che pure esiste) è derivato 
il limite a determinate rifor­
me, sembra evidente che per 
un rilancio dell'azione rifor­
matrice sia fondamentale la 
contestazione di questo po­
tere e centralità dell'accu­
mulazione monopolistica poi­
ché senza questa contesta­
zione di riforme non si par­
lerà o se ne parlerà soltanto 
nei limiti consentiti dalle 
scelte dei grandi gruppi e, 
cioè, in modo subalterno ». 
Ingrao si domanda, a questo 
punto, come sia possibile 
« riaprire il discorso sulla 
necessità delle riforme se la 
forza del potere contrattua­
le operaio non comincia dal 
basso a sbarrare la strada 
al prevalere • delle scelte e 
delle soluzioni che pochi 
" privati " stanno compiendo 
in modo vincolante per tutta 
la nazione ». • - - . - • » 

In questo quadro, se,' co­
m'è vero, * il potere contrat­
tuale dei lavoratori è decisi­
vo per tante cose » diviene 
« incomprensibile » l'atteg­
giamento di Forze Nuove sui 
ferrovieri e « assurdo, oltre­
ché non giusto, che il com­
pagno De Martino non si ri­
belli e non protesti dinanzi 
alla legge anti-sciopero che 
il governo di centrosinistra 
vuole varare in materia di 
dogane e dinanzi alla breccia 
che essa rischia di aprire». 
Sulla . programmazione, In­
grao nota che, come si è vi­
sto con il piano Giolitti, 
« non basta stendere un pia­
no », ma « occorre da ora una 
politica che impedisca certe 
scelte e ne prepari altre». Di 
qui « la questione attualissi­
ma delle Giunte: poiché se la 
questione delle Giunte non 
sarà affrontata e risolta in 
base ai contenuti reali di una 
lotta antimoderata sarà vano 
piangere, poi, sulla " cattive­
ria " o sulla incomprensione 
dei dorotei ». Ingrao conclu­
de affermando che « il rilan­
cio di una politica di pro­
grammazione democratica (e 
cioè la sconfitta dei modera­
ti) non può più essere affi­
dato a future e continuamen­
te rinviate " chiarificazioni " 
all'interno del governo o a 
sottili giuochi di Vertice. Per 
passare anche al vertice, una 
politica di programmazione 
democratica deve incarnarsi 
in scelte di oggi, capaci di 
porre in movimento forze 
reali: sarebbe già molto se in 
questo modo ognuno, dalla 
sua parte, contribuisse a met­
terla coi piedi per terra >. 

A proposito del dibattito in 
corso sulle sue colonne, sui 
problemi dell'unità del movi­
mento operaio (e attorno al 
quale, traendone • agitate 
quanto insensate " deduzioni, 
si concentra l'attenzione di 
molta stampa, distinguendosi 
in essa Avanti e Popolo^, Ri­
nascita pubblica un editoria­
le di seconda pagina. In esso 
si afferma che l'interesse de­
stato dal dibattito è superio­
re a quello registrato nel 
passato dalle discussioni sui 
temi dell'unità politica del 
movimento operaio e che 
« tale accresciuto interesse. 
che incide su tutto il mondo 
della sinistra italiana, parte 
dalla costatazione, avvalorata 
dalle ultime elezioni, di un 
progresso sempre più mar­
cato e positivo delle forze 
di classe » alle quali e la sud­
divisione al . livello politico 
e sindacale, drammatizzata 
dalla insidia permanente che 
rappresenta l'ideologia mo­
derata e la prassi del centro­
sinistra non impedisce di 
guardare oltre». L'editoriale 

! afferma che « il dibattito in 
corso è. in sostanza, una di­
scussione sul nuovo potere e 
sulle vie ad esso di cui la 
classe operaia e i suoi partiti 
sono portatori ». Si tratta di 
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un discorso, — afferma Rina­
scita — che ha bisogno - di 
< un attento esame di tutto il 
processo storico — e ciò da 
parte di tutti —; e ciò non 
certo per riconoscere una ine­
sistente comunanza di origi­
nari punti di partenza o di 
risultati negativi ma per por­
re in chiaro quali siano le 
pregiudiziali dalle quali oc­
corre sgomberare il terreno». 
L'editoriale definisce « singo­
lare » « la pretesa di una di­
scussione sull'unità del movi­
mento operaio _ che non ac­
cantonasse la pregiudiziale 
anticomunista » e « la prete­
sa di identificare la società 
socialista con le forme poli­
tiche'del laburismo britanni­
co o delle socialdemocrazie 
scandinave che, storicamente 
e politicamente, appartengo­
no alla sfera di ciò che la 
borghesia ha saputo fare nel 
campo riformista e non rap­
presentano, in nessun modo, 
una soluzione socialista delle 

contraddizioni della società 
capitalistica ». • 

Dopo un richiamo al va­
lore del • « promemoria di 
Yalta », come ' « contributo, 
non cristallizzabile, a far pro­
cedere una discussione attor­
no alla prospettiva socialista 
che, sempre più, appare il 
tema di fondo del nostro 
tempo », Rinascita conclude 
affermando che « è interesse 
di tutti — anche del cattoli­
ci, naturalmente — che una 
discussione sull'unità delle 
forze del lavoro non solo non 
si riproponga nei termini, 
inariditi in partenza, di di­
chiarazioni di fallimento o di 
testarde affermazioni di im­
mutabilità, ma si spinga ol­
tre, sul terreno positivo e 
possibile che la realtà propo­
ne: quello di una nuova via 
per battere l'arroccamento 
della conservazione sociale in 
tutte le sue espressioni e co­
struire, con tutte le forze che 
la vogliono davvero, una so­
cietà socialista ». 

Incontrando ministri italiani 

Mansholt preme 
per un accordo sul 
prezza del graaa 

Interrogazione del PSI e PSDI per la 
revisione del MEC agricolo - Una nota 

dell'Alleanza contadini 

Il vice presidente del MEC,1 

Sicco Mansholt, si è incontrato 
ieri a Roma con i ministri Co­
lombo, Ferrari Aggradi e Pie-
raccini. Stando ad autorevoli 
indiscrezioni si è appreso che 
Mansholt ha insistito per una 
accettazione da parte italiana 
del compromesso che si profila 
ormai certo tra la Francia e la 
Germania occidentale in mate­
ria di unificazione del prezzo 
del grano, mettendo da parte 
le richieste di revisione del 
meccanismo finanziario median­
te il quale l'Italia deve sborsare 
decine di miliardi per finan­
ziare ]e esportazioni agricole 
della Francia e r dell'Olanda. 
Mansholt avrebbe detto che di 
questi problemi se ne potrà par­
lare in seguito per cercare di 
trovare una soluzione entro il 
prossimo luglio. Ferrari Aggradi 
avrebbe invece insistito per una 
revisione contestuale alla fissa­
zione del nuovo prezzo del gra­
no delle norme che vennero 
accettate nel 1962 dall'on. Co­
lombo. 

Sul problema non esiste, co­
munque, una unità nel governo. 
anzi esso è fonte di un vivo 
contrasto. Ne è prova l'interro­
gazione presentata al Senato 
dal PSI e dal PSDI nella quale 
si chiede la revisione degli ac­
cordi finanziari che si sono 
rivelati cosi dannosi per l'agri­
coltura italiana. 

Sull'applicazione dei regola­
menti comunitari nel settore 
agricolo è stata diffusa ieri una 
nota dell'Alleanza dei contadini 
e delle cooperative agricole. 
Essa sottolinea come l'attuale 
politica di costante ed acritica 
adesione dei governi italiani alle 
norme del MEC rinunzi ad ogni 
effettiva difesa degli interessi 
nazionali a favore dei privilegi 
di ristrettì gruppi monopoli­
stici ed arrivi alia paradossale 
conseguenza di finanziare le 
eccedenze di altri paesi (grano 
francese, burro olandese). 

I regolamenti stabiliti dal 
MEC per altri prodotti (orto­
frutticoli, vini, riso) ostacolano. 
nello stesso tempo, le nostre 
esportazioni con grande danno 
per le imprese contadine. D'al­
tro canto — prosegue la nota — 
gli altri paesi della Comunità 
non hanno voluto accedere, per 
i settori sopra accennati, al ri­
conoscimento dei preminenti 
interessi del nostro paese con 
una riduzione del periodo tran­
sitorio previsto dal trattato di 
Roma. ' 

La nota afferma che le richie­
ste contenute nel piano Mans­
holt. nelle attuali condizioni. 
provocherebbero un sensibile 
abbassamento dei redditi dei 
contadini, aggraverebbero I co­
sti di produzione degli alleva­
menti con gravi ripercussioni 
anche sul costo generale della 
vita. La nota conclude affer­
mando che le organizzazioni 
contadine unitarie hanno con­
cordato sulla assoluta esigenza 
che siano respinte le proposte 
Mansholt, insieme con i ricatti 
di De Gaulle. e che si punti 
— attraverso una programma 
zione democratica basata sulle 
riforme di struttura e gli Enti 
regionali di sviluppo — a crea 

Ritirata 
la serrata 

alla Galbani 
• MILANO, 5 

La direzione della Galbani è 
stata costretta a fare marcia 
indietro. La vigorosa protesta 
unitaria dei lavoratori del 
grande complesso industriale di 
Melzo contro la serrata effet­
tuata ieri ha indotto la delega­
zione degli industriali a mo­
dificare il suo atteggiamento. 
La serrata è stata ritirata. Non 
solo. La Galbani, preoccupata 
per le conseguenze che il grave 
provvedimento avrebbe potuto 
provocare, ha tentato di giusti­
ficarsi, sostenendo che non si 
trattava di una « serrata » ma 
semplicemente di « misure di 
sicurezza » contro - possibili in­
cidenti ». Quali incidenti paven­
tasse la Galbani. non è stato 
precisato e in realtà sarebbe 
stato difficile farlo. Lo sciope­
ro di ieri, infatti, è nato a con­
clusione di una laboriosa ver­
tenza fra la ditta e i sindacati 
sul premio di produzione, in 
applicazione del contratto di 
lavoro. ' 

Nel corso di una assemblea 
dei lavoratori, è stata decisa 
stamane la ripresa del lavoro 
in attesa delle conclusioni a cui 
arriveranno le trattative che 
riprenderanno venerdì. In caso 
di esito negativo sindacati e 
lavoratori hanno deciso che la 
azione sindacale si svilupperà 
in modo ancora più energico 
che per il passato. 

Chiuso 
-- ' . f. •' - " • • • > 

il convegno 
delle Camere 
di commercio 

toscane 
Dal nostro inviato 

' ' - ' FIRENZE. 5. ' • 
Anche il ministro Medici ha 

disertato il convegno indetto 
dalle Camere di Commercio per 
la programmazione in Toscana. \ 
Il convegno si è avviato alla 
conclusione, quindi, attraverso 
una giornata di dibattito vario 
e talvolta interessante, ma di­
sancorato da qualsiasi preciso 
indirizzo, nonostante gli sforzi 
degli organizzatori. 

La parte loro, le Camere di 
Commercio hanno fallito lo sco­
po di creare ostacoli allo sfor­
zo unitario degli enti locali 
elettivi. Di ciò si 6 sentita l'eco 
anche nell'intervento del presi­
dente degli industriali toscani. 
conte De Micheli, che ha rim­
proverato agli intervenuti di 
non aver tenuto ben presenti " 
le istanze del mondo padronale, 
e ha chiesto garanzie contro 
eventuali « invadenze >• dell'in­
dustria a partecipazione statale. 

Hanno svolto relazioni, oggi, 
il prof. Amaduzzl (sviluppo in­
dustriale) e il prof. Giuseppe 
Orlando (trasformazione delle 
strutture agricole). Sul primo 
argomento, ha fatto delle osser­
vazioni interessanti il prof. For­
te. prendendo lo spunto dal fatto 
che solo il 27't della produ­
zione Industriale toscana è col­
locato nel mercato regionale, 
mentre il rimanente deve essere 
venduto altrove, in gran parte 
all'estero. Bisognerebbe — ha 
proposto Forte — vedere come 
lo migliaia di fabbriche piccolo 
e medie si muovono sul mercato, 
se hanno o possono darsi orga­
nismi consortili per l'acquisto e 
la vendita dei prodotti, oltre 
che per studiare le tendenze del 
consumatori. Questo interessan­
te accenno, tuttavia, è stato 
annegato in una conclusione 
banale — come le proposte di 
organizzare sondaggi fra 1 tu­
risti — anziché confluire nel 
discorso di Insieme, veramente 
decisivo, sul ruolo che la picco­
la e media impresa pub ancora 
giocare in una economia in fa­
se di trasformazioni tecnologi­
che continue (e non sempre a 
portata di mano del piccolo Im­
prenditore) e di concentrazione 
dei capitali delle aziende. 

Nel pomeriggio è stata di­
scussa la relazione del professor 
Orlando sull'agricoltura, altro 
problema-chiave della regione. 
L'obiettivo politico della pro­
grammazione — egli ha detto 
— deve essere una parità di 
reddito agricolo industriale fra 
città e campagna. Per raggiun­
gere questo risultato, è indif­
ferente. per Orlando, che si 
scelga un tipo di azienda capi­
talistica a salariato oppure 
aziende cooperative o, infine, 
aziende di tipo familiare, pur­
ché rispondano ai modelli pro­
posti. Tali modelli, studiati in 
dettaglio per la provincia di 
Firenze, stabiliscono che le nuo­
ve aziende agricole debbono 
avere dimensioni minime da 
180 a 260 ettari in alta collina; 
da 20 ettari (se coltivate a 
vite) a 47 (se zootecniche) in 
ambiente collinare: di 18, 12 o 
28 ettari negli altri ambienti, a 
seconda delia specializzazione. 
E' da notare che oggi forse il 
5% delle aziende agricole cor­
risponde. grosso modo, a que­
ste caratteristiche. 

Il risultato complessivo è che 
23 mila lavoratori agricoli do­
vrebbero lasciare entro i pros­
simi cinque-sei anni le campa­
gne della provincia di Firenze 
mentre il 67% della manodope­
ra necessaria all'agricoltura ver­
rebbe in futuro assunta stagio­
nalmente. Quelli che rimangono 
a lavorare in permanenza nelle 
aziende agricole dopo di ciò 
dovrebbero Integrare il reddito 
della terra con vari tipi di la­
voro nell'industria e ciò allo 
scopo di raggiungere la sup­
posta parità dei guadagni. 

Tutta questa costruzione ri­
posa evidentemente su formi­
dabili equivoci oltre che sulla -
copiatura di modelli di econo­
mie come quella degli USA e 
della Germania profondamente 
diverse dalla nostra. 

E tutto ciò mentre alcuna 
elementari verità — che man­
chiamo di carne e burro, zuc­
chero e persino del cereali ne­
cessari per allevare bestiame 
da carne e da latte, che nella 
nostra agricoltura c'è posto per 
nuove tecniche senza che ila 
necessario cacciare i contadini 
— vengono lasciate fuori dalla 
porta. 

Remo Stefanelli 

La Spezia 

Preside attaccato 
perchè non-razzista 

LA SPEZIA. 5 
Minacce al preside dell'isti­

tuto tecnico - Da Passano - di 
La Spezia perchè, nel comme­
morare gli aviatori italiani ca­
duti a Rindu. avrebbe tenuto 
un atteggiamento corretto ver­
so la lotta di liberazione dei 
partigiani congolesi. 

Il prof. Angelo Gianni è sta­
to attaccato volgarmente da un 
volantino infilato nelle casset­
te postali del centro cittadino 
— i denigratori non hanno nem­
meno avuto il coraggio di dif­
fonderlo personalmente — qua­
le autore di una -commemora­
zione di parte-. 

re" condizioni per una nuova I Contemporaneamente il pre-
agricoltura di cui le imprese'side è stato tempestato di tele-
contadine debbono esaere le in­
sostituibili protagoniste. Per 
questi obbiettivi le organizza­
zioni contadine unitarie rinno­
vano 11 loro appello alla lotta 
e alla iniziativa delle - masse 
contadine, in unità con la classe 

operaia e le forze democratiche. 

fonate in cui. alla qualifica di 
- intellettualoide di sinistra ». si 
aggiungevano termini tra 1 più 
ingiuriosi. 

Il preside, a quanto abbiamo 
potato sapere, avrebbe detto 
che a nulla servono le comme­
morazioni se non si cercano di 

capire le ragioni storiche con­
crete che hanno portato all'epi­
sodio di Kindu. Nell'ambito di 
questo discorso il preside avreb­
be anche parlato di un neces­
sario - riscatto >. citando però 
— in proposito — le parole del 
non certo sovversivo Alessan­
dro Manzoni. 

Nel corso della stessa matti­
nata. presenti il vice-preside e 
tre professori, oltre ai tre fi­
duciari di classe, il preside ha 
risposto alle accuse conse­
gnando ai giornalisti un ordi­
ne del giorno della pressocchè 
totale maggioranza degli stu­
denti dell'istituto in cui si de­
nuncia l'ignobile attacco al di­
rettore scolastico che viene con­
siderato un uomo civilissimo • 
esempio «di coraggio morale*. 

Il t preside ha anche detto 
che presumibilmente l'autore 
dell'attacco non è uno studente. 
che probabilmente è «a noto 
estremista di destra • «•» sta 
per essere identificato. 
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